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Scena tratta da “Revolutionary Road” 

 

April è in casa, visibilmente nervosa, sta fumando una sigaretta. 
Rientra Frank.  

FRANK: Va bene, va bene, non dirmelo. Non dirmelo, fammi indovinare. Ho 
dato un ripugnante spettacolo di me stesso, esatto? 

APRIL: Esatto. 

FRANK: E tutto quello che lui ha detto è vero, esatto? Stai per dirmi 
questo? 

APRIL: Mi pare non sia necessario, lo stai dicendo tu per me. 

FRANK: Beh ti sbagli April.  

APRIL: Davvero? Perché mi sbaglio?! 

FRANK: Perché quell’uomo è demente! È demente, cazzo, sai qual è la 
definizione di demenza?! 

APRIL: No! E tu?! 

FRANK: Si! È l’incapacità di relazionarsi ad un altro essere umano, è 
l’incapacità di amare! 

April inizia a ridere.  

FRANK: April…April! 

APRIL: (Ridendo) L’incapacità di amare…Frank, sei davvero un oratore 
meraviglioso, se il nero potesse diventare bianco a parole…(si arrabbia 
di nuovo) tu saresti il più adatto a farlo! Così ora sono pazza perché 
non ti amo, giusto? È questo il punto? 

FRANK: No! Sbagliato! Tu non sei pazza e tu mi ami! È questo il punto 
April. 

APRIL: Ma io non ti amo, io ti detesto. Tu sei solo un ragazzo che mi 
ha fatto ridere una volta a una festa, e adesso la tua vista mi 
repelle. Infatti se mi vieni vicino, se mi tocchi solo con un dito, 
credo che caccerò un urlo. 

FRANK: Avanti smettila April… (le tocca il braccio) 
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April inizia ad urlare. Frank la lascia andare e si copre le orecchie. 

FRANK: Vaffanculo April! Vaffanculo tu e tutte le tue odiose fisse 
maledette! 

APRIL: Che vuoi fare adesso, vuoi picchiarmi?! Per dimostrarmi quanto 
mi ami?! 

FRANK: Non temere non mi prendo il disturbo! Tu non vali lo sforzo che 
ci vorrebbe per dartele, non vali la polvere che ci vorrebbe per farti 
saltare in aria, tu sei un vuoto guscio schifoso di donna! (inizia a 
piangere) Insomma, che diavolo ci fai in casa mia se mi odi così 
tanto?! Perché diavolo sei sposata con me?! Perché diavolo hai nella 
pancia il mio bambino?! Insomma perché non te ne sei liberata quando ne 
avevi l’occasione?! Perché stammi a sentire, stammi a sentire ho una 
notizia per te…vorrei tanto che lo avessi fatto!  
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